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Collegio dei Revisori dei Conti 
 

Verbale n. 35 del 24/12/2021 

  
Oggetto: Piano Triennale dei fabbisogni personale - Triennio 2021/2022/2023. 

In data odierna, il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Pantelleria nominato con 

Deliberazione C.C. n. 60 del 05.11.2020, in teleconferenza, convocato per le vie brevi con 

l’intervento dei signori:  

 

COMPONENTI IL COLLEGIO DEI 
REVISORI 

PRESENTE  ASSENTE 

Dott. Piero Castelli – presidente x 
 

Dott. Ezio Veneziano – componente x  

Rag. Salvatore Palilla – componente x  

 
si è riunito per esaminare, discutere ed esprimere il relativo parere sulla proposta di 

deliberazione relativa al Piano Triennale dei fabbisogni personale - Triennio 2021/2022/2023 

Premesso che 

 
➢ Che è stata trasmessa la proposta di Deliberazione della G.M. del 10-12-2021, Piano 

triennale del fabbisogno del personale triennio per 2021-2022-2023. Aggiornamento e 

modifica deliberazione G.M. 115 DEL 29.06.2021; 

➢ Che con deliberazione n.115 del 29.06.2021 si è provveduto all’approvazione del piano 

triennale dei fabbisogni di personale 2021/2022/2023; 

➢ Che si è rilevata la necessita di procede all’aggiornamento del piano triennale dei fabbisogni 

del personale 2021/2023 approvato con la predetta deliberazione, per verificare l’attuale 

capacità di assunzione dell’Ente; 

➢ Che si è verificato la capacità di assunzione delle unità già programmate per l’anno 2021 e 

si è aggiunta la capacità di assumere un’altra unità a tempo indeterminato e pieno di Cat. 

C, p.e. C1, con il profilo di istruttore amministrativo, mediante stabilizzazione ai sensi 

dell’art. 20 del D.Lgs. 75/2017; 

➢ Che all’assunzione si procede a condizione che l’amministrazione sia in grado di sostenere a 

regime la relativa spesa di personale;   

➢ l’articolo 91, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e 

integrazioni, dispone che gli Organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenute alla 
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programmazione triennale del fabbisogno del personale, comprensivo delle unità di cui alla 

Legge 12.03.1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;  

➢ l’articolo 19, comma 8, della Legge 28.12.2001, n. 448, dispone che “a decorrere dall'anno 

2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 

rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della legge 27 

dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio 

siano analiticamente motivate;  

➢ l’articolo 1, comma 557, della Legge 27.12.2006, n. 296, così come sostituito dall'articolo 

14, comma 7, della legge 30.07.2010, n. 122, e successive modifiche e integrazioni, recita: 

“ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese 

di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con 

esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 

dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria 

autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:  

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle 

spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per 

il lavoro flessibile (lettera abrogata dall'articolo 16, comma 1, del Decreto-legge 24.06.2016, 

n. 113, convertito, con modificazioni, con Legge 07.08.2016, n. 160);  

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 

conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”;  

➢ l’articolo 1, comma 557 ter, della Legge 27.12.2006, n. 296, prevede “in caso di mancato 

rispetto della presente norma, si applica il divieto di cui all'articolo 76, comma 4, del Decreto 

Legge 25.06.2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 06.08.2008, n. 1331”; 

➢ l’articolo 1, comma 557 quater, della Legge 27.12.2006, n. 296, stabilisce “Ai fini 

dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito 

della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore 

della presente disposizione”;  

➢ l’articolo 1, comma 424, della legge 23.12.2014, n. 190 e successive modifiche e 

integrazioni, stabilisce: “le regioni e gli enti locali, per gli anni 2015 e 2016, destinano le 

risorse per le assunzioni a tempo indeterminato, nelle percentuali stabilite dalla normativa 

vigente, all'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie 

graduatorie vigenti o approvate alla data di entrata in vigore della presente legge e alla 

ricollocazione nei propri ruoli delle unità soprannumerarie destinatarie dei processi di mobilità. 

È fatta salva la possibilità di indire, nel rispetto delle limitazioni assunzionali e finanziarie 

vigenti, le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo indeterminato di personale in 

possesso di titoli di studio specifici abilitanti o in possesso di abilitazioni professionali 

necessarie per lo svolgimento delle funzioni fondamentali relative all’organizzazione e gestione 

dei servizi educativi e scolastici, con esclusione del personale amministrativo, in caso di 

esaurimento delle graduatorie vigenti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di 

cui al precedente periodo, di figure professionali in grado di assolvere alle predette funzioni. 

Esclusivamente per le finalità di ricollocazione del personale in mobilità le regioni e gli enti 

locali destinano, altresì, la restante percentuale della spesa relativa al personale di ruolo 

cessato negli anni 2014 e 2015, salva la completa ricollocazione del personale 

 
1 in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione 

continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altres ì 
divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente 
disposizione. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#76
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#76
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soprannumerario. Fermi restando i vincoli del patto di stabilità interno e la sostenibilità 

finanziaria e di bilancio dell'ente, le spese per il personale ricollocato secondo il presente 

comma non si calcolano, al fine del rispetto del tetto di spesa di cui al comma 557 dell'articolo 

1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il numero delle unità di personale ricollocato o 

ricollocabile è comunicato al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, al Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione e al Ministro dell'economia e delle finanze 

nell'ambito delle procedure di cui all'accordo previsto dall'articolo 1, comma 91, della legge 7 

aprile 2014, n. 56. Le assunzioni effettuate in violazione del presente comma sono nulle”;  

➢ l’articolo 1, comma 228, della legge 28.12.2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) e 

successive modifiche e integrazioni, recita: “le amministrazioni … possono procedere, per gli 

anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 

dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti 

anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato 

nell’anno precedente. …”;  

➢ l’art. 6, c. 2, del D.Lgs. n. 165/2001, nel testo sostituito dall’art. 4, c. 1, lett. b), del D.Lgs. 

n. 75/2017, stabilisce “… nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano 

l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, 

comma 2°”;  

➢ il medesimo articolo prevede, altresì, “il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione 

vigente”; 

➢ l’articolo 6, comma 3, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, nel testo sostituito 

dall’articolo 4, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75, recita: in sede 

di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e 

secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario 

massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni della legge 7 agosto 2012, n. 135, 

garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei 

posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente”; 

➢ l’articolo 3, comma 5, del Decreto Legge 24.06.2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 

con Legge 11.08.2014, n. 114, così come modificato dall'articolo 4, comma 3, del Decreto 

Legge 19.06.2015, n. 78, convertito, con modificazioni, con Legge 06.08.2015, n. 125, 

dispone che gli Enti Locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono per gli anni 

2014 e 2015 ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente 

di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di quella relativa 

al personale di ruolo cessato nell’anno precedente e che, a decorrere dall'anno 2014, è 

consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 

superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella 

finanziaria e contabile;  

➢ il medesimo articolo consente, altresì, l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote 

percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio precedente (da considerarsi 

dinamico rispetto all’anno delle previste assunzioni, come stabilito dalla delibera della Corte 

dei Conti, Sezione Autonomie, n. 28/2015); 

➢ l’articolo 11, comma 4-bis, del Decreto Legge 24.06.2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 11.08.2014, n. 114 e successive modifiche e integrazioni, 

relativamente al personale a tempo determinato, prevede che le limitazioni previste 

dall’articolo 9, comma 28, del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, con Legge 30.07.2010, n. 122, non si applicano agli Enti Locali in regola con 

l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui all’articolo 1, comma 557 e 562, della 

Legge 27.12.2006, n. 2962; 

 
2 pertanto, la spesa complessiva non può superare quella sostenuta nell’anno 2009. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0125.html#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0125.html#04
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➢ l’articolo 16 del Decreto-legge 24.06.2016, n. 113, convertito, con modificazioni, con Legge 

07.08.2016, n. 160: 

a) innalza al 75% la capacità assunzionale dei Comuni inferiori a 10.000 abitanti che 

abbiano, nell’anno precedente, un rapporto dipendenti/popolazione inferiore al rapporto 

medio stabilito per la corrispondente classe demografica con Decreto del Ministro 

Interno; 

b) esclude dalle limitazioni dell’articolo 9, comma 28, del Decreto-legge 31.05.2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, con Legge 30.07.2010, n. 122 (assunzioni a tempo 

determinato pari al 50% della spesa del 2009) le spese per assunzioni a tempo 

determinato effettuate ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del Decreto Legislativo 

18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni; 

c) autorizza le procedure di mobilità nelle regioni in cui il personale soprannumerario delle 

province sia stato ricollocato per almeno il 90%; 

➢ i Comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti potevano nel 2017 effettuare 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, sulla base delle previsioni del Decreto Legge 

24.04.2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21.06.2017, n. 96, nel tetto del 

75% della spesa delle cessazioni dell’anno 2016, a condizione che il rapporto tra dipendenti 

e popolazione residente sia compreso entro il tetto previsto per gli enti dissestati e 

strutturalmente deficitari dal decreto del Ministro dell’Interno del 10.04.2017. Per il 2018 se 

queste amministrazioni, oltre al requisito del rispetto del rapporto tra dipendenti e 

popolazione prima ricordato, lasciano spazi finanziari inutilizzati inferiori all’1% delle 

entrate, potranno effettuare assunzioni nel tetto del 90% della spesa del personale cessato 

nell’anno precedente; 

➢ l’articolo 3 della Legge Regionale 29.12.2016, n. 27, così come modificato dall’articolo 26 

della Legge Regionale 08.05.2016, n. 8, prevede “norme sulla stabilizzazione dei precari delle 

autonomie locali”; 

➢ con la circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione n. 3/2017 

del 23.11.2017 vengono forniti gli “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione 

dell’esperienza professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del 

precariato.”; 

➢ con il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 

08.05.2018, pubblicato nella GURI n. 173 del 27.07.2018, vengono definite, ai sensi 

dell’articolo 6-ter, comma 1, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, come inserito 

dall’articolo 4, comma 3, del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75, le linee di indirizzo, che 

ne costituiscono parte integrante, volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale; 

➢ il DM 17/03/2020, avente ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 

di personale a tempo indeterminato dei comuni“, che individua, tra l’altro, i valori soglia, 

differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio  di  previsione; 

 
Vista la proposta di Deliberazione n.115 del 29-06-2021, Piano triennale del fabbisogno del 
personale triennio per 2021-2023 che prevede l’assunzioni per il triennio 2021/2022/2023; 
 
Visti: 
➢ la Circolare 13/05/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di attuazione 

dell’art.33 comma 2 del DL 34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 

2019 n. 58, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni; 

➢ i valori soglia indicati nel citato DM 17/03/2020; 

 
Verificato che il Comune di Pantelleria appartiene, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del citato DM 
alla fascia demografica e) dei comuni con popolazione da 5.000 a 9.999 abitanti, e che si 
colloca al di sotto del valore soglia più basso in quanto il rapporto spesa personale su entrate 
correnti risulta essere pari al 17,84%; 
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Preso atto che: 
➢ la spesa del personale di riferimento alla data di approvazione del piano dei fabbisogni si 

riferisce all’ultimo rendiconto approvato alla data di entrata in vigore del citato DM 

17/03/2020; 

➢ l’Ente ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione 

delle eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

 
Verificato che: 
➢ il rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, con riferimento al Rendiconto 2020, e la media delle entrate correnti 

relativamente agli anni 2018-2019-2020, calcolato secondo la norma dell’art. 1 comma 1 

del citato DM, è pari a 17,84 %, come risulta dagli allegati alla proposta; 

➢ tale percentuale si colloca al di sotto del valore soglia “più basso” di incidenza della 

spesa del personale, individuato ai sensi dell’art. 6 decreto interministeriale 17 marzo 

2020;  

 
Constatato, pertanto, che in base alla suddetta percentuale del 17,84%, il Comune di 
Pantelleria rientra nell’art. 4 comma 2 6 del decreto citato, può incrementare la spesa di 
personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione;  
 
Rilevato, riguardo al precedente punto, che il Comune di Pantelleria, in ciascun esercizio di 
riferimento, può incrementare il valore del rapporto di incidenza della spesa di personale sulle 
entrate correnti, rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della 
gestione approvato, come chiarisce la Circolare 13/05/2020 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, di attuazione dell’art.33 comma 2 del DL 34/2019; 
 
Richiamato l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019 il quale 
prevede che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per 
le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino 
ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per 
i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere 
aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto 
fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media 
delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al 
valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del 
suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 
applicando un turn over inferiore al 100 per cento ...”; 
 
Vista l’attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario, allegata alla proposta 
esaminata, nella quale viene illustrato l’impatto economico-finanziario della spesa di personale 
conseguente alle assunzioni previste nel piano del fabbisogno 2021/2022/2023 sugli equilibri 
di bilancio; 

Rilevato che: 
 La spesa derivante dalla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 202/2023 
per le nuove assunzione a tempo indeterminato, calcolata in base alla definizione di cui 
all’art.2, c.1, lett a) del D.P.C.M. 17/03/2020 è pari a €502.553,75 cosi distinta: 
 Euro 432.706,39 per le nuove assunzioni a tempo indeterminato dell’anno 2021; 
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 Euro 69.847,36 per le nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2022; 
 Euro 0,00 per le nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2023; 
 
Richiamata la tabella dei parametri obiettivi per Comuni ai fini dell'accertamento della 
condizione di ente strutturalmente deficitario; 
 
Verificato che l’Ente dispone di una capacità assunzionale sufficiente all’attuazione del 
programma di assunzioni previsto nella delibera da assumersi, secondo i calcoli elaborati ai 
sensi della normativa citata in premessa, come dai prospetti esplicativi trasmessi. 
 
Visti 
▪ il Rendiconto di gestione esercizio 2020; 
▪ il D.lgs. n. 267/2000 “TUEL” e ss. mm. e ii. ed in particolare: 
▪ lo Statuto dell’Ente ed il Regolamento di Contabilità; 
▪ i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 
▪ la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito Arconet 

– Armonizzazione contabile enti territoriali - ed in particolare il principio contabile applicato 
4/2; 

Esaminata la documentazione istruttoria a supporto della proposta di deliberazione in oggetto; 
Acquisiti 
➢ i pareri favorevoli in relazione alla regolarità tecnica e contabile della proposta di 

deliberazione, espressi rispettivamente dal Dott.ssa Rosalia Conti e dal Dott. Maccotta 

Fabrizio; 

Esprime 
limitatamente alle proprie competenze, parere FAVOREVOLE alla proposta in oggetto e relativi 
prospetti allegati, relativa al “Piano triennale del fabbisogno del personale triennio per 
2021-2022-2023”. 

Raccomanda, inoltre, che nel corso dell’attuazione del Piano Triennale Fabbisogno del Personale 
2021-2022-2023, e all’atto delle assunzioni con qualunque modalità, venga effettuata una 
costante opera di monitoraggio del rispetto di tutti i limi stabiliti in materia di spesa del personale, 
con l’adozione, ove dovuti, dei correttivi eventualmente indotti da modifiche della normativa in 
materia e dai vincoli di bilancio imposti. 

Del ché si dà atto della presente seduta con il presente verbale che, previa lettura, viene 

confermato dalle sottoscrizioni che seguono. 

 

L’Organo di Revisione Economico Finanziario dell’Ente 

 

 F.to Dott. Piero CASTELLI  

F.to Dott. Ezio VENEZIANO   

F.to Rag. Salvatore PALILLA 

 

Firma apposta digitalmente ai sensi della normativa vigente 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267



